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PPUTICA ESTERA 

e i 
e il o 

 che ha dovuto * sacrificarsi » 
"  ancora una volta entrando a far parte 

del governo nero di  Gaspt'i, il 
nostro  degli l.stcìi si va de-
mocristianizzando e americanizzando 
a vista , d'occhio Alcuni giorni fa 
egli ha versato la piena dei suoi sen-
timenti ftlotrumaniani nel capace se-
no del redattore di politica estera 
dell'Ann al quale ha dichiarato (rcn 
preghiera però di trasmettere la ma 
intervista solo alla stampa america-
na) che il  piano di  per gli 
aiuti all'europa e quanto di più ge-
neroso, di più nobile, di più disin-
teressato si sia mai listo al mondo. 

 che il  secchio gentiluomo 
non abbia compreso che questo fa-
moso piano del quale parla con tanto 
entusiasmo potrebbe non esser altro 
che il  piano di Truman per assog-
gettare il  mondo all'America serven-
dosi del dollaro quale mezzo di ri-

. catto e di pressione positicat 
*  » * ' 

 verità che non dovrebbe sfug-
gire ne a Sforza né a nessun altro 
uomo politico pensoso dell'avvenire 
e dell'indipendenza del proprio paese 
(tra questi uomini non mettiamo, na-
turalmente, il  neo'cancelliere le etti 
simpatie e le cui preoccupazioni sono 
tutte per l'America, per il  Vaticano 
e per l'Austria) lamenta, dicevamo, 
è che il  dollaro e diventato il  cen-
tro di raccolta della reazione euro-
pea.  /  rancia teme in  il 
fattore essenziale della rottura della 
coalizione governativa è stato il  dol-
laro: ma in {'rancia, come w
come in ogni altro paese il  profer~ 
narsi davanti al dollaro non risol-
verà nessuno dei problemi patti dalla 
guerra e dalla crisi generile del ca-
pitalismo che gli economisti borghesi 
si affannano a negar* »w che >t ten-
de ogni giorno più chiara e evidente. 
Nessuno dei paesi rovinati dalla guer-
ra potrà uscire dalle sue difficoltà 
se il  popolo tutto non si mobiliterà 
per la ricostruzione se la nazione in-
tera non si metterà a lavorar duro 
con tenacia e con entusiasmo.
come sperare di poter raggiungere 
questo risultato senza il  concorso del-
le forze del lavoro, senza l'idesione 
attiva, febbrile, operante dei sinda-
cati e dei partiti di massa? 

, * + » 

 estromesso dal governo le 
forze dinamiche della classe operaia 
e l'aver chiamato al posto dei >ap-
prcscntanti dei lavoratori gli espo-
nenti della grande industria e delle 
banche, è'stata una sciocchezza di cui 
gli americani anche solo un pochino 
intelligenti dorrebbero rcndz'si con-
to. Se condizione preliminare e indi-
spensabile per darci i dollari è stata 
l'immissione nel gabinetto nero di 

 e di  ebbene, ci 
sia consentito di dubitare della- lun~ 
gimiranza e dell'intuito politico dei 

 finanzieri di Wall Sti eet. Solo tot go-
verno stabile e veramente rappresen-
tativo può garantire agli Stati Uniti 
la buona utilizzazione dei loro dol-
lari, il  risanamento della situa'.ione 
finanziaria italiana, la restici'ione del 
denaro prestatoci.  un governo dal 
quale sia esclusa la classe operaia 
rion è un governo stabile, non è un 
governo rappresentativo, non è un 
governo che può mantenere i suoi 

impegni. , 
*  » * 

Questo famoso prestito di cento 
 di dollari di cui tanto si par-

la e che gli zelatori di  Gai peri 
tendono a spacciare come un risultilo 
giretto e immediato dell'ormai famo-
so viaggio in Ameiua del prode Al-
cide — fu chiesto dalla nostra Am-
basciata a Washington fin dal feb-
braio del 1946.  esser più catti, 
la somma da noi richiesta fu di 940 
milioni  di dollari al che la

 Bank alla quale ci trav.tmo 
rivolti  rispose che l'ammontare era 

- troppo elevato in relazione alle me 
risorse e alle numerose domande già 
ricevute. Nella primavera del
le trattative continuarono e la Ban-
ca ci concesse un prestito di if  mi-
lioni  di dòllari per il  finanzi.unento 
dei nostri acquisti di cotone. Nel no-
vembre dello stuso anno tornammo 
alla carica ma la  declinai 
ancora una volta la nostra richiesta' 
oltre che per le considera tioni già' 
fatte per la decisione di non far m-\ 
terferire i suoi prestiti con la futura 
attività' della Banca 1nternazionalc\ 
per la  Un me<e dopoj 
e cioè nel dicembre '46, la Banca si, 
decise alfine ad accantonare a favore 

E n i t à N O E 
LE  A  SUL

Un incontro con ! 
chiest o d a Bevi n e Bidaul t 

o a i e i degli i e e 
il ^23 giugno in una località che à e convenuta 

, 18 — l Qual d 'Orsay 
ha d i ramat o oggi il seguen te co-
mun ica to uff ic ial e al t e rm in e dei 
col loqui Bev in -B idau l t svol t isi i n 
questi g iorn i : « l s ignor  B idau l t 
ed i l s ignor  Bev in si sono -
trat i a Par igi nel g iorn i 17 e 18 
g iugno. Essi hanno esamina to l e 
d ich iaraz ioni fat t e dal s ignor -
shall a l l 'Un ivers i t à di u i l 
5 g iugno Essi acco lgono con la 
p i ù g rande sodd is faz ione l e i dee 
re la t iv e al la organ izzaz ione di una 
cooperaz ione economica fr a 1 P a e-
si d 'Europ a ed al l 'a iut o che il G o-
verno degli Stati Uni t i pot rebbe 
dar e pei*  rendere eff icace ques ta 
cooperaz ione. Essi s t imano che 
ques to a iu t o è necessar io ma non 
por ter à i suoi frutt i se non nel la 
misur a in cui  Paesi d 'Europ a fa-
rann o i l lor o mass imo sforzo per 
sv i luppar e di nuovo le r isorse che 
i n gran par t e essi p roducevano 
pr im a del la guerra e che oggi essi 
devono, con temporaneamen te a l -
l 'equ ipaggio indust r ia l e -
sabi le, impor ta r e per  la magg ior 
par t e dal con t inen te amer icano.
due Governi cons iderano che la 
s i tuaz ione economica del l 'Europ a 
rende necessar ia la rapid a c rea-
z ione di un p rogramm a d ' ins ieme. 
Ques to p rogramm a dovrebbe e s s e-
r e e labora to da tutt i i Paesi d 'Eu -
rop a disposti a par tec ipare a q u e-
sta az ione i n co l l egamento con 
l 'o rgan ism o del la Organizzaz ione 
de l le Naz ioni Un i te. a l 'est re-
ma urgenza de l le in iz ia t iv e da 
prenders i, B idau l t e Bevi- <anno 
dec iso di p ropor r e a v che 
una r iun ion e del i degli Af -
far i Esteri b r i tann ico , f rancese e 
sov ie t i co avvenga nel la se t t imana 
che in iz ic r à i l 23 g iugno, n un 
luogo da conven i rsi per  d iscutere 
l ' ins iem e di ques to p rog ramm a ». 

 risposta sovietica 
Si apprende in tant o a a che 

l e ambasc ia te del la Franc i a e de l-
l a Gran Bre tagna a a hanno 
t rasmesso ai r ispet t iv i governi i l 
pun t o di v is ta sov ie t i co sul p i ano 

. Si man t i ene in mer i t o 
i l m a s s i mo r iserbo. 

o a l l 'a t tegg iamento ing le-
se di f ront e a l l 'Un ion e Sov ie t i ca. 
l 'U.P . in fo rm a che gli ambienti d i -
p lomat ic i lond inesi si mos t rano 
par t i co la rmen t e des idesosi di e v i-
tar e qua ls iasi conness ione tr a il 
p iano l e i l concet to degli 
Stati Uni t i d 'Europ a così come è 
.-tato fo rmu la t o da Churchi l l ( fo r -
maz ione di un - b locco occ identa le 

. Gl i stessi ambienti m a-
n i fes tano il parer e t h e le d iscus-
s ioni ih corso sul p iano l 
non compromet tono l ' a n d a m e n to 
de l le t ra t ta t iv e per  la firm a del 
t rat tat o commerc ia le. 

nese cond iv idendo l e p reoccupaz io-
ni deg li ambienti ufficial i br i tannic i 
c i rc a l 'a t tegg iamento de l l 'Un ion e 
boviet ica di f ront e al p iano -
shal l, si da p remur a di corcare di 
a l lon tanar e ogni sospet to che a l-
m e no da par t e ing lese possa pesare 
su l la rea l izza/Jone de l le proposte 
del Segre ta r io di Stato amer icano. 
n proposi to i l « y Te legvaph *. 

s e me che è p ro fondamente sp ia-
cevo le c he i l s igni f icato di ques to 
p iano s ia de fo rmato in rag ione del 
conf l i t t o es is tente fra* S e gli 
Stati Uni t i . « Questa cone 'us ione è 
dovuta al la co inc idenza de l le p ro -
poste di l con la pol i t ic a 
di T r u m a n ... 

Si apprende in tant o a a che 
i l e del Commerc io d'ol -
U 'emaie d J. Wi lson si r e c h e-
r à in vo lo venerdì pross imo a -
sca con 18 consig l ieri per  con t i-
nuar e gli impor tant iss im i negozia ti 
commerc ia li ang lo-sov ie t ici c he por -
teranno al l a conc lus ione di un trat -
tat o commerc ia le. 

 reazioni americane 

i f ront e al le p r im e reaz ioni «u-
ropee circa l e p ropos te di l 
per  gli aiut i al l 'Europa , i l New 
York Times di oggi af ferma che 
< r isponde - a ver i t à l 'a f fermazion e 

che gli Stati Uni t i hanno b isogno 
per  i lo r o interessi di una Europ a 
prospera in cons ideraz ione del p o-
ter e di assorb imento che questa p o-
t rebb e ave re r ispet t o a l l e espor ta-
zioni amer icane ». 1 
*' n propos i to i l New York Herald 

Tribuna in uri a cor r ispondenza di 
T ibo r e so t to l inea « c he gli 
Stati Uni t i hanno b isogno di m e r-
cati e c iò compor ta un 'Europ a p ro -
spera. e necess i tà più u rgenti per 
l 'Europ a sono per  una p i ù al ta p r o -
dut t iv i t à e questo signif ica una 
prosper i t à da pe rme t te re a l l 'Euro -
pa di compra r e beni amer icani ». 

Questa preoccupaz ione de l la Ca-
sablanca di assicurare l 'espans ione 
del commerc io e del cap i ta le a m e-
r ican o  a t t raverso l e proposiz ioni 
del Gen. l vengono so t to-
l ineate neg li ambienti de l le d i ve r -
ge capi ta li eu ropee in cui però si 
osserva c o me ques te m i r e s iano 
già venu te fuor i a l l a con ferenza 
di G inev r a per  i l commerc io i n te r -
naz iona le la qua le propr i o per  l 'at -
tegg iamento degli Stati Uni t i è sta-
ta costret ta in un  impasse ». 

Uard i e 750 mil ion i di dol lai i con-
cesso nel 1945 , duran-
te la sua permanenza a . 

Clayton ha chiarit o inoltre . infor -
ma 1'*  A. P. -, che il Governo ame-
rican o si oppoirebbe a qualsiasi ten-
tat iv o inglese di appl icale « -
zlonl e discriminazioni alle l inoort i -
zionl bri tannich e dapli Stati Unit i . 
anche se lai ! p i owed lmen tl Tosaci o 
intesi a r isparmial e valuta n dollari , 
di cui a e a c o n o» 

Come e noto, gli Siati Unit i -
r l o come clausola per  la concessio-
ne dei presti to a che 
questa doveva i  a non pren-
dere p io\ \ed imentl lnte.->l a ìes t i in-
sere le sue importazioni dagli Stati 
Uni?! , 

Conf l i t t o dogana le 
fr a a e S. U. 

<«. DISASTRO DELLA MINERVA 

a Commiss ione consul t iva femmin i l e co l labora quo t i d ianamen te con eli organi diret t iv i del la C.C.. . 
prospet tando 1 p rob lemi di v i t a n di lavoro de l le nostre donne, e bat tendosi per  la lor o so luz ione. 

a s in ist ra a dest ra: B ianca , Adele. , Gahr ia l l a , a P ico la to ( reeponsabi lc de l la 
Commiss ione, e membro del o Confedera le ), a B ias in i . a Fnaehlnl, a A io . a 
Guerrero , Eugen ia Chiosterg i, Giul i a , , Gaddl, Conci. A l legre t to . 

 A

Significativo silenzio di Einaudi 
sul a del nuovo o 

e i ha consegnato al dott Costa la cittadella 
assediata del  - a Dugoni 

a cronaca della seduta 

. 18. —  Sotto=e-
S ie ts i io di Stato Wil l ia m Clayton ha 
dichiarat o ossi ad una confei-enzs 
stampa che discuterà va ii part ico-

Buona par t e del la s tampa lond i - i del p iest i to americano di 3 mi -

Ui\A  A

 canoni di affitt o in grano 
o i del 30 pe cento 

'  la somma di cento milioni'i*ochè 

 progetto di legge dell'ori. Segni lascia 
però aperta una scappatoia per gli agrari 

Non appena fu annunc ia to i i , r i pnz a passata insegna pur t ropp o 
fort e aumen to del prezzo del g r a - : c he ben ra rament e le C o m m i s s i o-
no per  t a n n o agrar i o '46-'* 7 — il ni r i so lvono in senso democra t i co 
prezzo osc i l le rà, com'è noto, tr a l e ve r tenze x;he s o no ch iamate ad 
l e 4000 e le 5000 l i r e al qu in ta l e — [ e s a m i n a r e. . j 
una fort e ag i taz ione si è venut;» | N o: la r iduz ion e del 30 per  cen-1 
a de te rm ina r e nel la g rande m a s- to d e ve appl icarsi obb l iga to r ia - . 
sa deg li aff i t tuar i agr icol i , ag i ta- m e n te in tutt i i casi, per  i c h i a -j 
z ione che è s tata immed ia tamen te r iss imi mot iv i economici suespo -i 
r ipres a e sos tenuta dal la Con fe- sti. Ove i propr ietar i g iud ich ino] 
derterr ^  insodd is facente la r ipar t iz ion e t 

l prezzo e leva to, andando a ' f acc i ano r icorso per  la misur a dei i 
tut t o van tagg io dei propr ietar i .  canone: ma sul canone di a f f i t to ' 
ven iva a c reare un fort e a u m e n -j  concordato si prat ich i senz 'a l t io 
t o del redd i t o fondiar io , men t r e j la r iduz ion e stabi l i ta . j 
non ne t raevano a lcun 2 i o v a m e n -| A l t r iment i anche i l nuovo p r ò - ' 
t o — anzi ne v e n i v a no g r a v e me 1-, get to, lungi dal cont r ibu i r e a i lai 
t e dannegg ia ti — tutt i gli aff i t t i la - : paci f icazione ne l le campagne, s a -' 
r i che pagano in natur a i l à fonte  di nuovi contrasti e di t 
canone. Per  tutt i questi l avo ra to - j  nuove agi taz ioni. i 
r i raf f i : t o sarebbe r isul tat o p r e s -'  _ _ ^ ^ ^ ^ _ _ _ _ _ 

t r ip l icato : vo leva d i r e la j 

 circa tre ore l'on.
naudi ha ieri intrattenuto l'As-
semblea nel tentativo di rispon-
dere ad alcuni quesiti posti al 
Govenio a proposito del program-
ma economico. <

:  circe tre ore i' » conte 
Sforza, seduto accanto a lui , ha 
lowiecch ia fo; per circa tre ore 
l'on.  Gasperi ha dondolato 'a-
testa appuntata sul triangolo di 
una cranatta TOSSO fuoco e gli 
on li  Vecchio e Corbino si 
.sono ajQfaticati , fosse per richiesta 
dell'oratore fosse per privata iyii-
ziativa, a dar aravdi seg-ni di as-
senso con la testa. 

 tanta concordanza di 
sforzi non una sola parola chia-
rificatrice it i merito al program-
ma è stata però affidata all'am-
plificazione det microfono da par-
te dell'onorevole oratore.
di si e infatti  dimenticato di 
essere stato nominato o del 
Bilancio, ha confuso l'Aula  di 

 con quella dell'Uni-
i ersità di Tonno e. preoccupato 
fnrse dell'approssimarsi degli rs«-
»«». ha sunteggiato con pazienza 
e perseveranza i principi del li-
berismo economico 

 all'astrat i trin o clic deve 
caratteri2iure un professore di «a~ 
ne tradizioni, non un solo accento 
egli ha dedicato nll'c.ziov che ti 
Coiremo tr.tendc sio'aeie
zione no'i riguarda lo scenz-r.lo 

 scienziato osserva e registra. 
.41 rc i l o pensano le  le ìco-
gi della concorrenza, dclfcoiiili-
brio economico, della Confìnr'.u-
strm. della Confida. <?cr 

Una sola eccezione cgh ha fatto 
 è stato per Vaffaret delle auto-

mobili di cui aveva parlato l'ono-
revole  Vice presidente 
ha dato formale assicurazione che 
penserà alle automobili  pit i 
proprio non poteva fare ' 

Cli e cowt prcrcndciran o gh in- . 
dott i deputati: che cp.'i si occupas-
se miche dcll'infiazio ic o della spe-
culazione? Son sanno che sul con 
cctio di inflazione gli economisti 
non sono ancora d'accordo e che 
pertanto non e possibile per un» 
scienziato serto occuparsene.' 
Quanto poi aah speculatomi il  pro-
blema è ancora più semplic: nei 
menit'ali di econo ii.' a (quelli clas-
sici si intende) non sono contem-
plal i gli speculatori cattivi via 
solo quelli btioti '  allora per-
chè occuparcene"* 

 vero che sul pericolo rap-
presentato per la -tostra  day'.i 
speculatori anche l'on Sittt cica 
richiamato in tnodo fori.ialc l't.t-
tenzione del Governo a l'ono-
ret'ol e .Vitti . .*» sa. è stato rovi-
nato dalla polit ica.  poi non e 
l'on. Xitti  uno di quelli che pen-
sano aU'niifOri c di tutte le forze 
comunisti compresi? 

a seduta ant imer id ian a di ier i 
al l a Cost i tuente è i n gran par t e oc-
cupata dal l o svo lg imen to di a lcune 
in terrogazioni . 

. A (sot tosegreta-
r i o agli in tern i ) — r ispondendo agli 
on. li V . , O e -

 sui lu t tuosi a v v e n i m e n-
t i di Po tenza, nel corso dei quali 
2 c i t tadin i fu ron o uccisi e 14 fe-
rit i —  cerca di giust i f icar e i l c o m-
por tamento de l la po l iz i a verso i 
d imostrant i . 

A l t r i in ter rogant i fanno l e lor o 
osservaz ioni e dopo l o svo lg imen to 
di al t r e in terrogazioni di scarso r i -
l ievo, l 'on . A (min is t r o 
de l la pubbl ic a is t ruz ione) r i sponde 
ad una in ter rogaz ione del compagno 

 e del l 'on. -
l re la t iv a al passaggio in ruol o 

dei maestri e lementari  che non 
hanno potuto svo lgere rego la rmen-
te la lor o carr ier a perchè non iscr i t -
t i al part i t o fasciata 

e poi la d iscuss ione su l le 
i d ichiarazioni de! gove rno che v e de 
i in tervent i , per  la vei it a poco no-

. di  e . . 

con un b reve d iscorso del l 'on. l e 
A  (sarag. ). -

te rven to de l la g iovane e b ionda d e-
puta l a f iorent in a è assai breve, ma 
susci ta una cer ta cur ios i tà. 

n par t ico lar e l 'oratr ic e si sof-
ferm a sui p rob lemi del lavor o e 
su que l lo del la d isoccupaz ione n o-
tando che i l Cance l l ie re non ha 

Potsios 
si è O 

l signor  Potslos, compioprletar i o 
della . si è costi tuito 
iet» mattin a nell'uffici o del sost i tu io 
procuratol e Ottorin o , che è iì 
magistrato inquirent e sul disastro <u 
\ la Palest re Potslos era accompagna-
to da uno dei tuoi lesal i, l'avv . An-
ftoluecl. (Com'è noto gli a l i t i d i fen-
sori del due padionl della -
Fii m c iano Ntccolai e Tuplni . Que-
st'ultim o ha decl inato l ' incaric o do-
po la nomina a . 

Subito dopo la sua presenti.rione. 
U Poti ios e stato sottoposto dal giu-
dice ! all ' interroqatoii o fornitil e 
Sulle risposte d^l Potsios v iene man-
tenuto il massimo riserbo. 

Slamo tuttavi a riuscit i ad appren-
dete i seguenti pai t lcolarl . l cinea-
sta levantino ita dlchlaiato che ep l l , 
e il O socio o a v ^ S no ritar -
dato la lor o presentazione davanti ai 
tapp'esentanti della l esse al solo sco-
po di c u i n e sii in'etossl dell 'azien-
da. che una immediata e prolungata 
carcerazione dei duo rilucenti  avreb-
be ~ a suo d i ' e — mes*.o in srav** 
Pericolo di fall iment o 

Potslos ha aggiunto che o
s| è nilcota pi esentato pei motiv i di 
salute. i si pi esenterà ur i pi os-
simi stot ni. 

o il i dare indicazioni s i i l a 
sua te3iden».i durant e 'a latit.mr T 
Pot«io;s ha dichiaiato eh e tanto 'ni 
clie il O socio no» si sono >nal 
allontanati da . (Ch\ conft>r  ne-
ìel ibr  l' inotesi che i due levantini 
ahblFii o trovat o rifugi o in i n o s ' i t o 
st tanleio al di là del Tcve 'et. 

Subito dopo l . Pnt 
sto? è stato ti adotto a a Codi 
Si pi evede tu t la \ i a eh.» e^il sa ia ri -

, 18. —  Carabinier i di messo tr a b ieve n libertà , pon-'ne 
tutt i eli a'.ti l fermat i per o 
dell». m sono c.ià «tati 
sratcerati in attesa del proc^.-.so o 
ul t im o a Uscire e «tAto 11 Sallustio 
l portabasan'i ciie con il moTzicnnr 

di s c a l e t ta causò e 
l'or i ibi l e disastro. 

 E E E 

Due Comun i in lott a 
| per il possess o 
I di due montagn e 

o ed un fo l t e repar t o mo lo-
r izzat o del la « Celere » hanno do-
mit o e in Val Bojd is i o 
i n segu i lo ad una s ingo la re (.on1 

troverdi a aorta tr a l e popolaz ioni 
dei comuni di Apr ic a e di Togl i o 
per  i l possesso de l le « a l p i» Freni j 
e . -

Apr ic a e Tegl ia, . f in o a 20 anni
fa, e rano due frazion i dj  un solo} 
Comune e, quando dec ide t te ro d i ' 
d iv iders i , l e due ta lp i . » Vennero 
assegna le al ' C o m u ne del l 'Apr ica , 
senza però che gli apr ichesi r iu -
sc issero e f fe t t i vamente a far  v a-
ler e i l lo r o dir i t to . a se t t imana 
scorsa, eesi dec isero di impo&ses" 
sarsi con la forx a de l le d u e l n on creduto necessar io spendere una 

so ia parola su ta l e g rave q u e - j t a g n e. Nonos tan te l e numerose riu _ 
st ione. (n ioni t enu te i n Pre fe t tu ra , i l ma l ; 

o un b reve discorso del l 'on. ' con ten to fr a l e popolaz ioni è cre-
CASO che Fi occupa dei danni di sc iu to ognu « i o n io di Pju e ieri , da 
guerr a ha la parola l 'on .  P a r t e «jj  q a _ ^ \ ^ 5 ! ! ° ' ?
<soc.) che sj  sof ferma ad anal izzare 
i l p rogramm a economico del go-
verno. 

Esaminando la compos iz ione 
del gove rno egli si ch iede quanti 
mi l ion i di \ o t i esso rappresent i. 

a persona lmente — egli 
nota — al mass imo potr à rappre -
-entare i due voti del la famig l ia ' 
Pirel l i . ! 

Cont inuando nel la sua cri t ic a il 
deputa to .'-ocialtsta afferma che i l | 
min is ter o del l ' industr i a che pai-
tant i me.-i qua le c i t tadel la assedia-
ta ha resist i to alta Confindustr i a è 
st3ìo ora- consegnato dol l 'on . e 

geva al l a de te rminaz ione di b loc-
care, per  pro te t ta , la st rada na-
z ionale e la ferrov i a al l 'al tezza di 
Tresenda. Sono state ino l t r e b loc-
ca te l e s t rade del l 'Apr ica , di T i -
ran o e di Sondr io: tut t i i t reni. * 
compreso i l rapido , sono «tati fer -
mat i 

Verso lo sc iopero 
dei trasportator i 

 l.ivorator i addetti ai trnspoit i «vi 
trei anno in sc iopeio <=e entro domani 
la Confederazione dei ti asporti non 
avrà receduto dall 'atteggiamento di 
a&jolut a a tenuto durant e 
le trattat iv e in core-o. a Confctia. 
infatti , rifiut a di estendere a questa 
catesoi ia di lavorator i l'accordo ln -
t*TCotifedeial e d* l .10 marc i o che la 
stossa Confindustri a ha sottosci i t to . 

Anche lor i  rappresentanti della 
Federa tone dei lavorator i dei t ia -
snortl ?i sono incontrat i con quelli 
della Confindustri a e della Confetrn. 
senra peraltr o poter  lagBiunsrei e un 
accordo 

l «d.c.» ' pronuncia un lungo | Gasperi ne l le mani del capo del ia 
idiseor.-o di in terpretaz ione del prò-1 associazione dei dir ìgent i indu=tr ia -
| gi 'amma econom.co e finanziario '  li . on. l 'orn i , no to r iamen 'e leqato 
'del governo.  at t raverso l 'associazione ste-^a pro -
 A l l e 16 la d iscuss ione r iprende ! p n o alla Confindutj t 

U N A A . 

Le speculazioni del « Tempo » 
sulla manifestazione di Teramo 

concreta 
Un ignoto V ieri sulla « V'or r -

pubblicana » ha fatto (olj><i a Scocc:-
marro di non anere saputo renlitzmr 
alcunché di buono al Governo dopn 
l'estromissione di'  C'orbino , e di avere 
mancato di costruititela nel suo di-
scorso alla Costituente 

. 18. — l Comi ta to d e l -! i^,gnoto V. natutalmente si è d i -
l 'ANP  di T e r a mo in r isposta a l l e j menticelo di auqiungcre che nri gen-

 discorso di
Al l e 17.50 p i e n t e n parola l'on 

i , v i ce -p res idsn ta del con-
s ig l io e min is t r o del b i lancio. 

o ai d iversi orator i 
che hanno ioccato. nel corso del la 
d iscussione, pi ob le im ' economici e 
finanziari.  Einaudi si d ichiar a d'ac-

j  cordo con Ber tone nel dar e un g iu-
 diz io pos i t ivo su l l 'andamento del 

f-orestito. Al l 'on . Ni t t i , -Einaudi la 
[p romossa formal e che penserà lui 
i 3 control ! , r e !c -nese di gab ine t to! 
i (automobi l i - cancel ler ia» 
' l vecch io ni.m.-tr o l ibera l e t i 

lanc io non cor r ispondono al la real-

snccu laz ioni di , s tampa e sono 
s u t é imbast i t e su l le man i fes taz io-
ni -del l à g iugno ha oe.e,i vo la to un 

ì i ioti ! appor tate a c-ronri^  del la 
' mani fes taz ione dal cor r ispondente 
{ de ti T e m po . 
 o d g. in cui denuncia l e a l tera-

j  cor r ispondente, r i lev a l o . d g . 
j  ha falcato e contorto, p rendendo 

frasi s taccate e dc fo ima tc, i l d i -
sco iso del rappresentante de l l 'ANP

G '41 t i )u la prima crisi  Ga-
speri, projino quando sul tavolo del 
futuro Cancelliere c'erano una .\erir 
di dretwr » proiiredimciift "  elaborati da 
Scoccimarro.  to stesso V. evidente-
mente non ha ascoltato il  discorto di 
Scoccimarro alla Costituente, cui per-
fino gli ai'verxari hanno riconosciuto 
unii imp03trt;ion c costrui t i l a e una 
estrema concrelcìza. 

Quella concretezza che manca alla 
vuota jiota di V., il  quala spendereb-
be meglio il  suo tempo, se ci Sfacesse 
capere, per esempio, se ti suo partito 
l'oler à o no coiifr d Einaudi .

 p rendendo , cr i t ich e deil 'oppo=i-1 A , U o del l ' imposta » ' iaoi 
inizi a ria questo momen to 

i 

mi toccati Circ a la necessi tà di 
d is t inguere tr a b i lancio o i d i n a no 

',a. a dato che egli dubi t a di que- ' p re tendendo di n l e v a r v i un i ne-
t t o non può acce t ta / le (.disiente inc i tamento alla ubc l l i one. 

Naturalmenlr : 1 on. Einaudi ac-j 
compagna questo sua polemica co.i ' — — ^ 
una s_>rie d: d ivagazioni O
ni dei suoi l ibri , cons idersz ioni in _ ^  . 
mer i t o ai conret ti di ì edit i l o con -j 

o t . imposte, tasse, 
giu?tiz:a t r ibuta . ;a. ecc. i 
' i .-i .  sul p rob lema! 

della ' bi ianc.a dei p ^ p m e n t i . eh' ' j 
jpc t parecchi anni nn to ' a r imarra i 
jde f ic i 'an a e ao' to l inca la n c i t ; " -

du; p ic5t i l i f " t e n . 

Gli ex combattenti comunisti 
privat i dell a pension e di guerr a 

. 18 — Gli ex ri*  industria 1!? negli Stati Unit i J. * 
j / i o n e . inizi a ria que- to momen to jd inar i a eqh «i d i f fond o a s p i e - z re ; combat tenti amer icani iscritt i al ! ! « 5 t »? <*u?Bt},01&JÌ2 n^:?  cì]c : f,1! 
j  un anal isi teorica di tutt i i p rob le- ; m o t i v i che o hanno oor ta l o r d * Par t i l o comunis ta s t a n no *.,elusi 

oppor.-i al camb io ciella mone ta i da o?ni benef ic io c o . i c e ^o pei leg-
rii  cui tfvnt a dann.-trf.r e la scorda ' gè ai veteran i. 

e s t raord inar i o e 1 e c c e p i rò r i c e vo . conven ienza ficcale ! Quc- ta moi t iuo.-a piopo.-ta e 
[ d a t o nel p rogramm a g o v e r n a t i lo P n - , .c J a destra applaude en- > =t5t*  approvata 0** 1 dalla Camera 
,ai problemi nel b i lanc i o contabi le. ! u . , a s t a_ r inforzat a da depu ta t i . degli S.U. nel cor.-o de l l 'esame del 
' p rob lem i -o l levati uni compagno democr is t iani la compagna - ' problema nei \ c te ran i . n v i r t ù di 
.ScocciPìarro. Einaudi precisa - A  osserva: * "  " , „ ^ ^ . „ . „ . S a r e b -' tale proget to di legge i membri del 
f r a l m e n t e di non accet tare una b c q u e s { a , a s p i c s, a z ; o n e d c l f i n ._  Part i t o comunis ta e 1 s impat izzanti 
c imi l e imoostazio i je. ia \ \ i . - -ando in 

| eSf a i l pr inc ip i o di un p iano 

te'
i«id~boli'. c 1 dirrTn^rontrattuai i dell'* 
fot 7e del la \oro 

a part e sua y ha affermato 
che i p iov \ed lmen it y to-
no la p?rt e sal iente di tuUo un p m-
^ranun a  inteso a provocare una n;in -
va depressione che si accompagne-
rebbe alla soppressione del diri f»i 
democratici fondament.iil drll 'aii 'o -
dife^ a economica contro io -
m n t o -. 

di dollari da uttlirzare & fai or e di 
determinati settori della noitra eco-, 
nnmia e tenendo predente ewlu. i^a- , 
mente ili  teambi commerciali con gliì 
Stati  Nel maggio scorso (e la< 
storia sembra ormai alla fine) d:>.e^ 
delegati della Banca sono venuti in. 

 hanno trattato con gotfno r ; 

privati e se ne son tornati in America' 
con la proposta al loro Condglio di\ 
Amministrazione ' di fir*anzim-e con ' 
je> milioni le esportazioni italiane 
negli Stati Uniti  e di attribuire gli\ 
altri  jo milioni a snelle industrie che\ 
il  governo italiano si compiacerà di' 
indicare alla Banca.  100 milioni,' 
inoltre, solo tf potranno esser, uti-\ 
lizzati per l'acquisto di macchine e} 

di attrezzature mentre gli altri  Sf, 
dot ranno esser spesi neir.*cqui<:o dt 
materie prime- Come si vede, la trat-
tativa è stata lunga e completa e 
Videa del prestito non è venuta
dal complicato cerebro del
come  armata dal cervello 
di Gioir. 

J. 

E 
menni . —  *<«.  ti 

. — l  «r in : 
% rtu(9« *  W»!» 4aTr»hta rrctant . l i 'k '  >* 
^twt » « i  n i n n i  fatifi . T»rria -
m imtir U » n*i*r»  mll' iut t ii *  ». 
Conjji» . i tanni * . C * a U-

. 
. — Nt iu , ptJroa*  ir]\t -

B >  trsisv*  c*t a iti-
l'iterali » 4t ii » Fileitr» . s'è U co-
ititeli» . N'«a i 4tn<«« * c*#  ri 111 
t m u i ' t l ' i » «fi fì»T#n» V (ìa-

i  «fli t Giiitm i immunitru » dtl -
» Grufi . 

. — T» t rnmii *
Vif *  »s» ia»i'».>t»: *  » « n n isn im 
1 i ». . fu. » «-«i ]  idf)n»it t 
a», «tur  a. guiQ, "U ìi'iit n « ' ii 
frstartavlhjM A 4 è 

rov ina , spec ie per  la gran mas*a 
dei co l t ivator i poveri dcl sud. | 

a Confeder ter ra ha in iz iat o ;m- j 
med ia tamen te l 'azione per  o t t e n e -j 
r e che, come l 'ann o scorso, un te r - ' 
zo del prodot t a fosse lasc iato a l-
l'affittuario . so t to form a di » p r e - ' 
m i o di c o l t h a z i o ne . 1 

So t to la energ ica press ione tìei, 
lavorator i de l la terr a e dei la lo -t 
r o Confederaz ione, i l o -
gni si è dec iso i n questi g iorn i a J 
preparar e un proget to di l egge ., 
che dov rebbe essere por ta t o q u a n-
ta pr im a i n Cons ig l io dei : 
secondo i l p roge t to, « i canoni di 
affitt o in cerea li o con r i f e r imen - , . 18. — Nel corso del Con-
t o a prezzi di cerea li sogget ti ad > i g J l o d c i i S t r i r istret to , che si 

? " ] ? ^ ° 5J , n.°: ^  ] ^ n n ° a g r a r ! ° è tenuto questa not t e l -
, r idott i del 30 per  cen to £ o d e l l a F i n a n z e 

del la misur a convenu ta fr a l e i x , * , ^ ^ , 
part i >. 

E' i ndubb iamente un g rande 
successo del la mass ima o rgan izza-

GL A A

Schuman n caric a su i lavorator i 
il peso del risanament o finanziari o 

attore lasse sui tabacchi, sulle poste e sui trasporti -  si op-
pone all'approvazione del progetto del ministro democristiano francese 

;o dei c l ichè*' ». a Einaudi non j «ci Par t i t o ste-.-o. ?nche se aeco-
e l 'osservaz ione e p i o s e g ue 1 rat i su! camp:» o .c - .U. non p o t r a n - , 

 min is t r o del b i lancio as.-eri- ! ammet tendo che da l l 'aumento d e l -'  no bene f i ce rò tì: s ' . u na p tn - i on e 
, s ce poi che . le argomentaz ioni d i j ; a c i rco laz ione credit iz i a possano e 01 tutt i «ti. a i r , vantaggi c u i ' 
j Scocc ima i ro sarebbero esat te ^ d e r i v a r e ta lun i pcr.coh' u v e i a no d i r i t t i ; n lezge. 
non ci f o d e ro mol iv i per  r i tenere; j  r : c o r d a lhe m m e n 'o a l l a ' j 

i c h e l e spese p r e \ c n t i v a t e nel fc>»-j c i rco laz ione credit iz i a es is te una W 4 E * F.l l O 
1 legge ma dcd:ca gran copia d i ? r - -

^ U  ^01^ 
Soltanto un monito Egli accenna, 0 y a mÌnaCCÌa alla a 
 tu t tav i a al l a is t i tuz ione di un, . . . . _ , . , . . _ .̂ . . _ 

ì icnpftn-af n rfnl  ^-nAitn  /-h» na 'n . 18 iTclcpress». — i 
! ^ ^ ° ' . a , ° , d c  C i C d , t o c " e n a i U - Will ia m Green. Prendente del!., . . 
.Ta lmente deve funzionare c o n p r e - , ._ Federazione Americana del ' 
essi l imi t i . voro — e Phi i i p . Prenderne 

a par t e del d iscorso de l- del O — Congresso del le Organ:?-
. l o n . E inaudi è dedica la a l l ' e sc i - r ?2 l * o n* . , " d u £ , t 5 i a l i — hanno * » / e -, tazion» dei nr lnc in i l iber ist i del la c i t a t o U p r e s i d e n te Tru-r-:, n ad op-l a z i o n ^ a ei pr inc ip i u ae i ia r e UJJ e n e r g j c o v c l o a , l a , a n l o d l . 
| economia di cui egli a nome dei a ct l S  legge . 
j  governo si fa pa lad ino.  Oreen ha affermato, fr a l'aitro . che ì 
1 n Einaudi conc ludendo a»«f-{ l 'eventuale approva7ione di deità le?-' 
 cura che l o «tato per  d i r iger e l a i * *  «addosserebbe al. 'Presidente tu t ta ' 

1 economia naz iona le non ha b l s« -i «a responjabi l i t i di d *c i d £ . c vj. i a 
j gn o di c reare nuovi o rgan ismi. E' j « P « v v , v e n za o meno delia aerr.oc-a-, 

O O 
Otrettor e 

O 9 
Q re«pom»bllf 

s taoutmento T*poirrat3c o A 
» - v i a TV » O -

Concecsonana par  la vendita to * 
Cooperativa e OuoOdUt 
Vi» 1»; Pn/ i» ' l n 119 X»l»for.n ^4 » 

z ione contad ina. V a pe rò osse r-
va to che, ma lg rado ta le legge, i l 
p rezzo del l 'af f i t t o r isu l ter à s e m p re 
circ a raddopp ia t o r ispet t o a l l 'ann o 
scorso. , m e n t r e nel "46 (col 
prezzo del g rano a 2400) la par t e 
spe t tan te al propr ie tar i o era su l le 
1600 l i re , ques t 'anno si agg i rerà 
su l le 3000: ques to anche perchè la 
r ichiesta de l la Confeder ter ra ( r i -
duz ione di un terzo) non è s lata 
in tegra lmente accol ta, ma l im i ta -
ta al 30 per  cento. 

C' è poi un a l t r o punt o del p ro -
get to di l egge che lasc ia for te -
men te perp less i. n Segni v o r -
rebbe i lasc iare la facol tà a l -
l e part i di ad i r e a l l e Commiss io-
ni per  l 'equo aff i t to , se r i tengo-
no che i l c a n o ne di aff i t t o de te r-
m ina t o s e c o n do i l dec re to i n p a-
rola , s ia sperequa to. Questa d i spo-
s iz ione r ischia di s vuo ta re d'ogni 
con tenu to l ' in ter o p roge t to;  o ve 
infatt i si lasc iasse ' ai propr ietar i 
l a facoltà di r icorrer e a l l e C o m-
miss ioni — e ce r tamente r icorre -
rebbero quasi tutt i - ben pochi 
lavorator i finirebbero «.ol benef i-
c iar e del p rovved imen to. A par t e 
 gravi * inut i l i r i tard i che por -
t t rabhar o « u n i rieorat, 1 

suo. non ha manca to di reag i r e 
immed ia tamen te ai oroget ti dt 
S c h u m an e di , e la CGT 
si è fat t a  po r tavoce de l lo s c o n-
ten to de l le mas?e popolari e de l la 
p icco la borghes ia. 

n un comun ica to d i ramat o oggi, j  Wema dei salari dei prezzi e del la 
dopo aver  d ich iara t o la propr i a in-1 pol i t ic a economica e finanziaria. 
sodd is faz ione per  la form a con cui ' 
i l G o v e r no ha r iconosc iu to i p re-
m i di p roduz ione, abbandonando 
l a concess ione di questi ari e t rat -
ta t i v e tr a lavorator i e dator i di 

t S c h u m an ha espos to una 
s e r ie di p rovved imen ti f inanziar i 
tendenti  a r isanare i l b i lanc i o f ran- , 
cese, che ha a t tua lmen te un def i-
c i t di c i rca 170 mi l iard i . 

e m i s u r e fiscali p roposte da 
Schuman. ?e sa ranno approva te 
da l l 'Assemblea nazionale, cos t i tu i-
rann o un aggrav io sens ib i l i ss imo sui 
b i lanc i g ià fin t ropp o sacrif icati d e-
gl i operai e de l la p icco la e med ia 
borghes ia f rancese. Si t rat ta , in 
gene ra le di e ind i re t te , m e n -i t ohnea che se i progetti finanzia-, - , ,» 
tr e non un p rovved imen to d i r e t t o ! "  a t t ua lmen te a l l o s tud io del g a -, 
a far  pagare a l l e c lassi abbienti n ; ve rno saranno appl icat i , nuovi m - . 
risanamento finanziano è stato p re- to l lerabi l i pesi cadranno i 
v is to dal min is t r o democr is t iano. | *P«". e e mas fe lavorat r ic i , e 

Tr a le n u o vo misur e proposte vi resp inge ques to ten ta t iv o di i m - 1 

è un no tevo le aumen to dei tsbac-JP01* 1" *  a l lavorator i f rancesi i l peso 

a t t raverso i l b i lanc i o che spet ta 
a l l o s ta to s v o l g e re la sua az ione 
moderat r ice. 

Al l a fine del suo discor^-o l'on 
Einaudi v i e ne ca lo ro -amente ab-
bracciato dall'ori . e Gasper i. 

A l l ' in iz i o de l la seduta pomer id ia-
na di oggi l 'on . Sceiba cercherà di 
giust i f icar e i fatt i di Padova. 
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o confedera le considera c o-
m e ind ispensab i le c he tr a i l gove r-
no e la CGT s iano in iz iat e nel m e-
se di lug l i o conversaz ioni i n v is ta 

i un rego lamento annerale del p ro -

lavo r o ed ev i tando di fissarne c o n ! ^ % 
una l egge l 'ammontare , la C o n f e - ' ^ V 
deraz ione Genera le del o so l- y * -. 

chi e dei fiammiferi,  un a u m e n to 
de l le tariff e posta l i, te legraf iche, t e-
le fon iche e fer rov iar ie , una tassa 
ru l l e au tomob i l i p roporz iona l e al la 
po tenza dei ve ico l i. e è p r e-
v is ta una d im inuz ion e de l le quo te 
d o v u te dai dator i di l avor o per  l a 
p rev idenza soc ia le. 

A l c u n e di ques te nwjur a h a n no 
t rovat o l 'opposfz ione di certi m e m-
br i dcl Gab ine t to che non p o s s o-
no far e a m e no di notare c o me la 
pol i t ic a di r  si scosti ogni 
g iorn o di p i ù da una *i a pur e ap-
parente l inea soc ia l is ta. 

a 

del la ricostruzione del paese. 
o aver  ricordato che la CGT 

ha so t topos to al gove rno un p ro -
ge t to di r i form a fiscale capace di 
forn i r e a l l o Sta to, senza sacr i f ica-
r e i lavorator i , l e r isorse di cui 
esso ha b isogno, i l comun ica to d i -
chiar a che l e nuove impos iz ioni 
fiscali sa ranno i l p re tes to p er  un 
rialzo inf laz ionist ico dei prezzi. a 
C G T domanda quind i che s iano ap-
p l icat e le m isu r e più vo l t e r ich ieste 
cont r o gli speculator i, gli imbosca-
to t i « «U i di acpitata. 

Un idrovo lant e ammara to in p ieno AUanl isn men t r e trasborda da nn 
bat te l l o n nav igaz ione, nn mar ina i o colp i t o da per i toni te . o 
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» i ì a Coì'ana 

" I CLASSICI DEL MARXISMO „ 
e uscito 

LENIN 

L A T E O R I A 
D f l U QUESTIONE AGRARIA 

un voi. di 13# . VA 

e ordinazioni «:ia Soe. edt-
tr  ce » a », Vi a della Cordo. 
nata 3, . \cr.v?ndo l'irooort o 
su: c e postale n. 1/2473S o r.ch:e-
dcre duet tamente ti vo lume a.!a 

a  tiascita. Vi a dei e Tr * 
Canne:.*. S. 

Soft. Naz. a PREMI 
"PER LA RICOSTRUZIONE, 
PER IL CONSOLIDAMENTO 
DELLA R E P U B B L I C A " 

Classific a per Federazion i 
al 14 giugn o 1947 

n q u e s ta c lass i f i ca v e n d o-
n o e l e n c a te l e p r i m e d ieci 
F e d e r a z i o ni c he h a n no gli. i n -
v i a t o a i r A m m i n i s t a z i o n e C e n-
t r a l e l e s o m me so t t osc r i t t e. 

1. — A . 5 .000.000 
2. — O 
3. — O 
A. — A 
5. —
8. — A 
7. — A 
«. — A 

i il . — S A V O N A 
10. — C U N E O 

1.500.000 
1.358.000 
1.130.000 

700.000 
588.000 
500.000 
aflo.oon 
lfiO.00 0 
140.000 
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